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I tassi continuano a scendere, ma l'amore 
dei risparmiatori italiani per i «classici» 
Buoni ordinari del Tesoro non svanisce: 
offerti 39.500 miliardi, richiesti 50.000 

In 12 mesi, rendimenti giù di quasi 4 punti 
Tagli per le nuove emissioni di Btp e Cct 
Brutte notizie per le folle dei <Bot-people» 
ossigeno per le esauste casse dello Stato 

Bot sotto il muro del sette per cento 
Caduta-record degli interessi, si toma ai livelli del 1973 
I rendimenti continuano a scendere a picco, ma l'a
more dei risparmiatori per il classico Buono ordina
no del Tesoro non si raffredda Nell'asta chiusa ieri, 
per 39.500 miliardi offerti (41.500 in scadenza), ri
chieste per quasi 50mila. E il rendimento netto cala 
sotto il 7%. Si è tornati ai livelli del settembre 1973, 
due inflazioni or sono. «Paga» la strategia del Tesoro 
di allungare la vita media del debito puDblico 

ROBERTO OIOVANNINI 

1W7 
Il crollo del rendimenti 

• • ROMA Brutte notine per i 
«Bot-p"oplc» un altro cospiro 
di sollievo per le casse dello 
Stato Sotto una valanga di ri
chieste da parte degli operato-
n. il rendimento dei Bot nell'a
sta da 39 500 miliardi conclusa 
icn batte ancora il suo record 
negativo 1 Bot trimestrali sono 
stati aggiudicati a un tasso del 
70TO. i semestrali al 7.19% e 
gli annuali al 7,38%, nell'asta di 
metà dicembre nell ordine i 
rendimenti erano stati del 
7.23%. 7.5-1%, e 7 48% A ben 
guardare, però, nell'asta di ieri 
i rendimenti netti dei Bot se
mestrali per le nehieste «non 
competitive» (quelle che inte
ressano la massa dei rispar
miatori) e sceso ben al di sotto 
del 7% attestandosi al 6 8 8 * 
Si toma dunque ai livelli del 

settembre 1973 due "inflazio
ni 'orsono 

Insomma il tenlativo di al
lungare la «vita media» dei titoli 
del debito pubblico sembra 
funzionare meno titoli a bre
ve, più titoli a media-lunga sca
denza Anche perche nono
stante i tassi d interesse propo
sti dai Bot siano ormai davvero 
bassmi (poco puì di quanto 
offrano i conti correnti bancan 
con "convenzione») 1 amore 
degli italiani per il classico e 
«liquido» Buono ordinano del 
Tesoro non sembra scemare 
Contro un ammontare di titoli 
in scadenza di 41 500 miliardi, 
l'offerta e stata di «soli» 39 500 
gli operaton ne hanno nchicsti 
addirmi, «a 49 608 E cosi i ren
dimenti netti composti nel giro 
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di dodici mesi sono secsi a pic
co il titolo a tre mesi e passato 
dal 10 66% della pnma asta 
dell anno al 7 07% Quasi 4 
punti Nella classifica dei ren
dimenti medi netti offerti nel 
93 dai diversi titoli, in testa ci 
sono i Cd con I 11 27%, a se
guire, i Btp (9 38%) i Bot 
(9 13%). i Bte (7 43%) i Ctc 
(7 05%) 

S che si intenda proseguire 
sulla strada dell'allungamento 
della «vita» del debito pubblico 

lo dimostra la decisione del 
ministro del Tesoro Barucci di 
diffondere il programma delle 
emissioni dei titoli di Stato per 
il 94 Molte le novità verranno 
emessi Btp per 33mila miliardi 
(a 3. 5 e 10 anni o'tre a 3mila 
a 30 anni) e Cct per 5mila, ma 
verranno tagliate di mezzo 
punto le cedole nominali Si va 
al 9% per i Btp a 30 anni, ali 8 5 
per gli altri Btp aM 5 per la pn
ma cedola semestrale dei Cct 
settennali Inoltre. I anno pros 

Simo non verrano emessi Cto e 
Ble ci si riserva di lanciare sul 
mercato titoli "innovativi» e gli 
ammontari proposti saranno 
supenon a quelli in scadenza 
per limitare il ncorso al merca 
to nel 95 e nel 96 C, sgradita 
sorpresa per banche e Sim 
scendono di 15 centesimi di 
punto i compensi loro spettan 
ti per la raccolta delle prenoia 
/ioni presso il pubblico da 
0 75% a 0 6 M per I titoli da 5 
anni in su da 0 50 a 0 35S per 
quelli a breve 

Molte le incognite sui conti pubblici. La scommessa è il risparmio sulla spesa per interessi 

Finanziaria '94, numeri a rischio 
• • ROMA La Finanziaria 94 va in ar 
chivio ma già si discute se i «numen» 
della manovra siano davvero realistici e 
attendibili Molti hanno affermato espli
citamente che gli obicttivi di finanza 
pubblica previsti alla fine dell'anno 
prossimo (un saldo netto negativo di 
M2mila miliardi e un avanzo pnmano, 
la differenza tra entrale e spese «vive» 
dello Stalo, di 31 mila miliardi) sono 
soltanto ottimistiche speranze E men
tre a giorni verrà varato il decretone fi
scale da 6 700 miliardi, il governo sem
bra costretto a contare soprattutto su 
un'evoluzione particolarmente positiva 
della spesa per interessi, stimala per il 
'94 in 173mlla miliardi 

Il problema, come ha fatto nlevare a 
suo tempo il Servizio Bilancio del Sena
to è che gran parte degli effetti della 
manovra '94 potranno essere verificati 
soltanto in corso d'opera Una tesi con

fermata autorevolmente dallo slesso 
ministro del Bilancio Luigi Spaventa Li 
Finanziaria approvata definitivamente 
mercoledì dall'assemblea di Palazzo 
Madama «vale» in tutto 31 mila miliardi 
ma uno dei suoi punti di forza potrebbe 
nvelarsi il suo più grande limite A diffe
renza dal passato, stavolta Ciampi ha 
spinto assai più sui tagli alla spesa 
(27 500 miliardi) che sull'incremento 
netto delle entrate (3 500) Una scelta 
salutata con entusiasmo considerando 
in particolare che le lorbici colpiscono 
concentrazioni di spreco universal
mente deprecate 11 guaio e che diversi 
rasparmi sono «a rischio» la n-nforma 
sanitaria e un incognita, la lorbicc sui 
contratti della pubblica amministrazio
ne è un punto interrogativo e la spesa 
previdenziale (sono parole di Spaven
ta) «e ormai l'unica fuon controllo» E 
sul versante fiscale - se la recessione 

dovesse continuare a infunare - po
trebbero mancare ali appello ingenti n-
sorse l̂ e pnmc avvisaglie (dall lei al 
1 autolassazionc di novembre) già si 
sentono 

Insomma, dita incrociate È vero che 
e e una «rete di sicurezza» per i conti 
pubblici se continuerà la discesa della 
struttura dei tassi d interesse (e se dalla 
tempesta politico-istituzionale scatuns 
sera esiti in grado di diminuire il «ri 
scino Italia») qualche margine di ma
novra per tappare eventuali buchi for
tunatamente ci sarebbe Ma non certo 
per consentire un miglioramento dei 
saldi di bilancio E in ogni caso più ca
lano i tassi d interesse minore e 1 «effet-
to-nsparmio» 

Troppe incognite per poter vivere 
con tranquillità E intanto il 1993 si 
chiude con qualche luce e diverse om
bre Rispetto alle previsioni del governo 

di 151 200 miliardi il fabbisogno effetti
vo si atlesterà intorno ai 155mila 
(158 800 nel 92) Niente di drammati
co ha detto Spaventa ma a questo 
punto forse sarà inevitabile un altra 
manovra di aggiustamento da 4-5mila 
miliardi in pnmavera come ha già 
preannunciato Bankitalia Questo 
mentre 0 ai blocchi di partenza il de
cretone fiscale di fine anno da 6 700 
miliardi che colpirà Iva benzina siga 
rette alcolici e una sene di agevolazio
ni sulle imposte dirette A sentire il mi
nistro del Tesoro Barucci, «sarà una 
manovra molto equilibrata, non indo 
lorc ma comunque tale da non guasta
re le feste agli italiani» In un intervista 
al Tgl Barucci ha spiegato che «il 94 
sarà un anno ancora di difficoltà e di ri
presa lenta con problemi sul fronte oc
cupazionale ma con possibilitàdi ve 
derc segnali fisici di npresa» CRGi 

Statali 
Buonuscita 
Aumenti 
in vista 

La sede della Banca d Italia In alto il ministro della Funzione Pubblica Sabino Cassese 

Queste le novità 
della manovra 
^ B Vediamo in rapida sintesi 
i provvedimenti contenuti nel 
la Hinan/iana che più diretla-
mcnte interessano i cittadini 
Sanità I farmaci si dividono in 
tre fasce salvavita gratuiti al 
100%, di rilevante interesse te 
rapcutico (si pagherà il 50%) 
a totale canco dell'assistito 
Esenzione totale dal pagamen 
to delle medicine proscritte dal 
medico di base per bambini 
sotto 10 anni pc rch inehap iù 
di 60 Tutti gli altri (esclusi gli 
invalidi al 100*) pagheranno 
una quota fissa per ncetta di 
5mila lire e per le analisi e e 
una franchigia di lOOmilalire 
Pubblico Impiego 1 dipen
denti in esubero potranno es 
sere spostati in altn uffici se ri 
fiutano due anni di cassa inte
grazione ali 80* della paga 
uno al 60-i, licenziamento 11 
primo giorno di malattia 
(escluse malattie croniche) 
taglio di un terzo dello stipen
dio Da 60 a 45 i giorni di con
gedo straordinano Pesanti di
sincentivi per le pensioni ba 
by 
Scuola Una legge delega del 

governo regolerà 1 autonomia 
finanziaria e gestionale delle 
scuole supenon Per I universi 
tà tasse di iscrizioni collegate 
al reddito e al merito da 3 a 
900mila lire più un contnbuto 
imposto dai singoli atenei 
Fisco Pnma casa deducibile 
fino a un milione dal reddito 
Eliminate e razionalizzate al 
cune agevolazioni Nasce la 
tassa sulle tangenti 
Previdenza Scatta dal l"gtn 
naio I adeguamento ali inda 
zione reale per le pensioni fino 
al milione di lire dal 1° luglio 
la rivalutazione di quelle d an 
nata L integrazione al minimo 
0 ammessa nel cumulo col 
reddito del coniuge se ilcumu 
lo non supera i 38 milioni an 
nui cinque volte la pensione 
minima Ripnstmata I integra
zione alle donne passate dal 
lavoro alla famiglia Contnbuto 
previdenziale del 15^, sulle 
collaborazioni esentati pen
sionati e Chi e già iscntto a una 
cassa previdenziale I falsi in 
validi civili dovranno restituire 
un anno di indennità Cresco
no gli avsogni familiari a parti 
re dal secondo figlio 

• • ROMA I indenni! i mk 
grativa speciale sarà inousa 
nella «buonuscita» d u di 
pendenti pubblici Lo slabh 
sce un disegno di legge ap 
provato ie"i in sede dclilx 
rante dalla commissione Al 
fan costituzionali del SA n ito 
Sono comprisi i di|xnd( nti 
dell'' aziende autonomt m 
particolare quelle [>oM<ili i 
ferroviarie 

La -legge di perequazio 
ne» come viene chiamata 
adegua il trattamenlo di qui 
su dipendenti pubblici a 
quelli dell Inadel (Uni locali 
e sanità) L indennità sarà 

inclusa nella misura del 60 ir della b •_*.• contributiva |x_r il (x-r 
sonale statale solo del 30^ perquello parastatale avendo quo 
si ultimo la base della buonuscita commisurata al lento per 
cento dello stipendio II provvedimento pavsa ora allibarne 
della Camera che dovrebbe approvarlo deliniti.amenle mi 
primi giorni di gennaio 

Il problema ò da tempo dibattilo I sindacati della Funzioni 
pubblica ne avevano fatto uno dei loro cavalli di battagliti \< I 
le scorse settimane numerosi messaggi che sollecita\;"~,o 11 ri 
pida approvazione del disegno di legge e r m o |>ervt-nuti ali i 
presidenza della Commissione e ai gruppi parlamentari 11 te 
sto mevso a punto dal de Lcarco Saporito t> il nsu^ato dell i 
sintesi delle sei proposte a suo tempo presentate da diversi 
gnippi (primo in ordine cronologico quello della pidiessina 
I-ranca r*riM.o) e dallo stesso governo È stato concordalo tra 
tutte le lorze poltiche d intesa c^u lo stevso governo «CoMi'ui 
sce un alto di giustizia nei confronti di tanti pubblici dipenden 
ti» hanno commentato Prisco e Saponto Era stata la C orti co 
stituzionale con una famosa sentenza a sollecitare il Parla 
mento a legiferare in malena 

Beneficiari del provvedimento sono i pubblici dipendi nti 
compresi nei limiti dell i prescnzione decennale Si estende 
però anche a chi oltre tale limite ha prodotto ricorso no.i an 
cora definito II recupero avviene in quattro anni ( 1495-14^8) 
con un anticipazione che avrà luogo già a partire dal dicembre 
del prossimo anno Per i dipendenti in attivila di servi/io i tx 
ncfici vengono attnbuiti automaticamente e d uflicio Quanti 
sono già in quiescienza dovranno presentare domanda entro il 
30 settembre 1994 alle rispettive amministrazioni 

li ruolo attivo svolto dal governo nel reperire la copertura fi 
nanziana e stato sottolineato da Pnsco Non essendoci pioble 
mi di copertura si potrebbe ipotizzare nel caso la Camera non 
riuscisse id espnmere il voto finale pnma dello scioglimento 
1 emanazione di un decreto-legge con i contenuti dei lesto ora 
varato a Palazzo Madama V Co 

I sindacati chiedono al governo un incontro urgente per ridiscutere le decisioni dell'Eni 
Preoccupazione per il peso assegnato ad imprese concorrenti. Pds a Ciampi: «Rifletti» 

«Pignone, sospendere la vendita» 
• • ROMA II sindacato non ci 
sta alla cessione del Nuovo Pi 
gnonc ad una cordata di cui 
(anno parte industne concor 
renti e vuole portare la questio
ne direttamente sul tavolo del 
governo I segretan generali di 
Cgil Cisl e Uil hanno già invia
to a Ciampi un telegramma 
chiedendo un incontro «La so
luzione prospettata e sensibil 
mente diversa dalle coordinale 
con cui il governo aveva affer 
malo che si sarebbe realizzata 
la pnvatizzazione del Pignone 
- accusa il segretano confede
rale della Cgil Sergio Cofferati 

Le banche potrebbero accre
scere la loro presenza attraver
so il loro intervento sulla quota 
di flottante ancora presente sul 
mercato» Il segretano genera 
le della Cisl D Antoni chiede 
che quella qtiol.i «ancoM in 
ballo» possa essere nservata ai 
lavoratori e ali azionariato pò 
polare len si era sparsa anche 
la voce di un tentativo di Fin
ii icccanica di rientrare in gio
co in extremis magari acqui
sendo il 12T destinalo dalla 
Dresser La società di Fabiani 
ha immediatamente smentito 
questa intenzione-

Accuse vengono anche dal 
segretario confederale della 
Uil Giancarlo Fonlanelli per il 
quale -I impegno a mantenere 
in mani nazionale I azienda e 
sm< ntito dal fatto che la mag 

gioranza del pacchetto azio
nano e detenuta da General 
Electric Dresser e Ingersoll» 
Natale tarlarti della Òsi de
nuncia invece il ruolo attnbui-
to nel consiglio di amministra
zione e nella gestione a due 
concorrenti del Pignone come 
Dresser ed Ingersoll 

Anche sul piano politico si 
stanno accentuando le reazio 
ni negative alle modalità di 
cessione del Pignone II depu 
tato pidicssino Kabio Muvsi de 
finisce -un'avventura» la scelta 
di chiamare a partecipare al 
capitale azionario del gruppo 
fiorentino aziende concorrenti 
e chiede al governo «di fermar 
si e di discutere le condizioni 
di vendita e gli assetti propne 
tari» Anche il vice presidente 
del Senato il de I mgi Granelli 
e diede a Ciampi di invitare I E 
ni «ad una sospensiva sulla 
vendita» 

Sulla cessione del uignone e 
intervenuto anche il presiden 
le della Olivetti Carlo De Bene 
detti Per invitare a «non teme 
re i partner esten II paese deve 
evserc aperto non e e assolu 
tamentc differenza di naziona 
lità che posvi costituire una di 
scnminanle nella proprietà di 
un azienda» tuttavia aggiun 
gè Di Benedetti «il problemaes 

il limite e cioè la dimensione 
quantitativa del fenomeno» 

M FlREN/i Le portinerie del 
Nuovo Pignone sono bloccale 
Lo saranno ad oltranza festivi 
tà comprese finché il governo 
e la nuova proprietà non 
avranno chianto in ineontn 
separati con i sindacati assetti 
societari e strategie industriali 
l.o ha deciso I avsemblca dei 
lavoratori che si è nunita insie
me ai rapprescnlanti delle isti 
tuzioni locali e regionali 

I presidi dei lavoratori che si 
danno il cambio ogni due ore 
bloccano I ingresso e I uscita 
delle merci da mercoledì pò 
mc-nggio Gli uomini del consi 
glio di fabbrica e alcune deci 
ne di lavoratori sono rimasti a 
presidiare la fabbnea per tutta 
la notte Dalla mezzanotte per 
due ore filate davanti alla por 
tinena centrale ha stazionalo 
anche una cHeg izione della 
Kcgione 'I osi aria guidala dal 
presidente piche vsmo Vannino 
Cinti Domani pomeriggio arri 
vera in visita il cardinale di h 
renze Silvano Piovanelli 

lutto come quaraht anni fa 
invimma quando il Pignone-
posto in liquidazione dalla 
Sfila Viscosa viveva analoghi 
momenti di tensione e di rab 
bui Nel gennaiodel «VI lutto M 
risolse in positivo « on I arrivo 
dell Km Oggi invece I bill in 
lassa 700 miliardi si Iti* ra di 
400 miliardi di debito e lascia 
via libera alla cordata guidala 

Firenze non demorde 
Domani in fabbrica 
arriva il cardinale 
Le portinerie del Nuovo Pienone resteranno blocca
le ad oltranza festività comprese Lo ha deciso 1 as 
semblea dei lavoratori esprimendo un giudizio ne
gativo nei confronti del governo per come è stata 
condotta la privatizzazione del gruppo Sindacati 
lavoratori e istituzioni polemizzano sulla composi
zione del pacchetto azionano e chiedono un incon
tro al governo per riaprire i termini della trattativa 
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di-ili*, multili izionale Usa (*• 
neral Cleetnt che comprende 
tnche Dresser Kand Ingersoll 
Ratid e un pr>ol di banche ila 
liane 

Sindacati lavoratori e istitu 
/ioni non hanno dubbi II go 
verno ed in particolare i intuì 
stri del tesoro Barucci t del 
I industria Savona hanno re 
sponsabilttà gravivsirnt -Non 
contento di aver consegnato il 
Nuovo Pignori* ìgli americani 

ha spiegalo il segretario de ll.i 
I iom Alt vsio Grimolid - il 

governo continua a mentire 
sull.i maggiorali/ i del p u 
thetlu a/ion ino- Secondo U 
iffcrm.L/ioni di Barite ci la 
maggiorai)/ i sarebbe in mano 
italiana -lo penso e he liarucc i 
abbia sb igli.ilo t conti - ha 
detto Gramolati - Nel i onsiglio 
di amministrazione siederan 
no intatti rì membri amene un 
e A lUlutni" 

«Si scopre e tu k tre i/u ndt 
ami ricali* - ha commentato 
C luti - hanno in mano il 
1l>7r«* d« Ile i/ioni IHni il 

Il ministro del Tesoro Piero Barucci 

>ÙZrf\ e le banche italiane il 
J(U II 10* invece sono l< 
a/ioni (lottanti e sic co ne si sta 
già pari.indo di un Opa e. OM,Ì 
ro che vira gestita dalla Geno 
ral blectm- Il rischio insom 
ma e clic CJ L conquisi! la 
maggioranza a/umana con il 
mimmo sforzo ( hiti chiede 
quindi e he il governo ncontral 
li la ( omposi/ionc* azionaria 
|x r faranliri .il e a pitali il ili.i 
no il *!] « delle a/ioni e quindi 
Li miggiorun.-a anche ali in 
icrno (V I consiglio di ammirn 
stra/ione Ma se questo non 
awemvse Chili inviterà 1« bari 
che della tesoreria regionale 
l VU>nti'pasclii lini e C jnfircn 
zi ) a riconsidt MIX la loro pre
se nza ni I pace hello azionano 

I appello di Chili forse non 
eadr1» nel vuoto II presidente 
de II » Cass i di risparmio eli I i 
renze I-.|JO Mazze i dice che 
lo slx>cto d< Il i vicenda lo l.i 
s*. la perplt sso -Si,uno sorprt si 

delle novi! i emerse - ha detto 
Ma//ci - Decideremo fra qu il 
che giorno ma certo non en 
treremo in ballo senza prima 
conoscere tulli i punti qu ilifi 
e inti di Ila ve ndil i» 

Intanto il su daco di lire n/« 
il soci tlista Giorgio Mor iles ha 
se ritto uni lettera ai ministri 
•fiorentini" Piolo Barile Piero 
Barrica e V ildo Spini IJ ha in 
\itati ad un incontro in Pila/./e> 
Vexchio in modo < he l i e i t l i 
finora in tscoltata elal gove nio 
[Kiwi esprimer» le sue prt oc 
cupazionie le sue proj«"iste Se 
Banita «omeri i Firenze* irò 
vi r\ 1i citta tappe /j ita d i ma 
nl'est] di -ringraziamento- tir 
mah ti ti e onsiglio di f ibbnc i 
f se non ice ette r i un incontro 
con il snidato t con i lavorilo 
ri il consiglio di I ibbric i h i 
inuline i ito ». he dav Hill ili i 

e a sa di Barile e i si svolgerà un i 
maini! stazione p ic iliea di 
prot! sta 

Fisvi, Tanzi abbandona 
Lamiranda: «Non importa 
Abbiamo i soldi per Cbd» 
Cragnotti vuole spazio 
• B ROMA Calisto Tinzi non 
la regali di Natale al presidente 
della FISVI Saverio Lamiranda 
Anzi dopo il clamoroso arrivo 
di Sergio Cragnotti 1 imprendi 
tore emiliano ha deciso di 
mollare la cordata che si e ag 
giudicala Cino Bertolli De Ri 
ca lx> ha anticipato ieri Sergio 
Piccini vicepresidente della 
Ite la società di (amigli i cejn 
i ili l.nvi h i acqui .'o il 20 < 
della Fisvi Non solo Ite non 
aderire ali aumt nlo di e apit.ili 
n MISI necessario per ingeuare 
il IK»CC one CIKI ma 1 in/i 0* in 
'enzionato id use in del lutto 
dalla I isu «Se li cose resieian 
no cosi li nostri prevnz i in 
I is\i perde' il suo wilorc strale 
gico- ha spiegato Piccini poi* 
miz/ando col patto sire Ito ti i 
Lunirand. uni Cngnotli s-
patine rs Non e* una buona no 
tizi i |X r la finanzi irui delle 
c<X)|>er ili\« bi in* he de II i Ba 
siile ita C he ulm ili i dt (e/-io 
ne eli I inzi dovr 1 f ire i i onli 
con I orni.u e erto diniego deMU 
bmche ine tpitilizym I ISM 

Lunmnda comtinqu* non 
p ii> p irtie olann< nte pre-in tu 
p ito -I <. OO|K r iton h inno -oi 
lov ritto già I i loro ejuota « e ( 
la p-ovsibilila di nle\ tre sino il 
li) i ih 11 inopi ito- h i il*, miti 
lo ieri li* I eorv» eli una confi 
n nza st unp i Pi r il n \!i> di • 
vr i slxirs in ai« DM soldi o 
e i re ir» illri s*n i ( i s ira un 

nuovo inte rvcnlo de II i c r i 
gì tolti Ai p.irtners gì i e ntr il i in 
I JSVI comprando il li) ti i so 
cicta cooperative Vi r Limi 
randa comunque il proble ni . 
di sudditiiizi elal lui tnzu re 
non si pone -I patti p tri ino 
chiaro l-i gtstiont di (. Ini s tr J 
pantelit i- In re tlt i le i ose 
sembrano un \x> p u t otnplt s 
se Sia pere he Cr ign iti h ^i i 
cominci ito t din the ilbis'ei 
ne d< Il i gè si ione uiolt tu rl< » 
lui ben salde) m m UH SI I JM i 
e ho Iti situ i/iom hn inzi in . li 
FISVI ìppan ine or i *t igil» n 
spetto ili ,iv\c mura il 1F ippr* 
sa Ni i p itti e pr< visto i In tr 
tre «inni il finali, leu JM»SS t K 
quisin d ili i f isvi ile onln li di 
<. IxJ ( 'ppun il t onir ino l-t 
punì i ipotesi v mbr i più ri ili 
stic i h st ito mi mio e olili rm i 
ti e h» IH Ila -Munti o|M T ihv i 
\i rr min KM U ~I1. 11 -. i igno* 
•i Al i t PoJ« nubi i b mu l 

inaloghi i| porli d i p irle d< 11. 
e oo|K.r itivi 'Guidi n n u i 
gruppo da 1 KM) nuli irdi di ' i' 
tur ito» h i spu g ite) oigoc In -so 
l-iminnda Mi I \ntnnist vn 1 
vedere i t hi irò Ne II ttli sa I Ir 
I a tongi lalo I i Hit i! i .< Il* 
L/ioni l-d il v Itos* gn » mi il 
li preside nz i del l otisiglio 
\nU>nio Mae- lineo pr< ri U l» 
dist m/i -1 In li i f ilio tu'!, i* i 
som Li pnv itizz izioni d i ( U l 
non e p iss ila sul \ voi i di I 
gove nif * < < 
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